
 
 

 

DOMENICA 28 Marzo 2021 
“DELLE PALME” 

 

 
 

Parrocchia S. MARTINO 

SETTIMANA SANTA 2021 
 

“La fede nella risurrezione di Gesù, principio della nostra 
speranza di vivere per sempre con lui, è il fondamento 

decisivo per vivere una relazione personale con Gesù, 
vivo, presente, Maestro e Signore. 

In questo rapporto personale accogliamo l’invito a 

conversione riconoscendo i nostri peccati  
e la sua misericordia. 

In questo rapporto personale è pronunciata ancora  



e sempre la parola della missione, per essere testimoni 
della risurrezione. 

In questo rapporto personale con Gesù si cresce nella 
consapevolezza che la nostra vita è una vocazione e che 

abbiamo la responsabilità di scelte di vita e di 
coerenza per dare compimento alla vocazione di tutti a 

«essere santi e immacolati  
di fronte a lui nella carità» (Ef 1,4). 

 

+ Il Vescovo Mario. 
 

DOMENICA 
DELLE PALME 28/3/2021 

 

* S. MESSE secondo l’orario festivo 
* Ore 16,00 in CHIESA PARROCCHIALE: 

PREGHIERA DEL VESPERO 
E BENEDIZIONE CON LA RELIQUIA DELLA 

SS. CROCE. 

Seguono le Confessioni fino alle 17,15. 
 

SACRO TRIDUO PASQUALE 
 

GIOVEDI’ SANTO 1/4 
 
* Ore 9,00: LITURGIA DELLA PAROLA  

                 E PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
* Ore 8,30-11,00: S. Confessioni. 
 
* Ore 16,00: S. MESSA nell’ultima Cena di Gesù  

                    solo per i ragazzi. 
                   Accoglienza dei Sacri Olii (?) 
 
* Ore 15,00-19,00: S. Confessioni  

                             (no durante la Messa delle16) 
 
* Ore 20,45: S. MESSA SOLENNE  
                   NELLA CENA DEL SIGNORE 

(trasmessa in streaming) 



VENERDI’ SANTO 2/4 
(Giorno di magro e digiuno) 

 

* Ore 9,00: VIA CRUCIS IN CHIESA. 

* Ore 8,30-11,00: S. Confessioni. 
 
* Ore 15,00: CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE 
                    E MORTE DEL SIGNORE,  

                    solo per i ragazzi  
* Ore 16,00-19,00: S. Confessioni.  
 
* Ore 20,45: CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE  

                    E MORTE DEL SIGNORE 
    ADORAZIONE DELLA CROCE 

(trasmessa in streaming) 
 

SABATO SANTO 3/4 
(Giorno di magro e digiuno) 

 

* Ore 9,00: LITURGIA DELLA PAROLA DI DIO  
  

* Ore 8,30-12,00: S. Confessioni  
* Ore 15,00- 18,30: S. Confessioni. 
 
* Ore 20,30:  

CELEBRIAMO LA RISURREZIONE DEL SIGNORE. 
SOLENNE VEGLIA PASQUALE. 

(trasmessa in streaming) 
 

DOMENICA DI PASQUA 4/4 
 

S. MESSE SECONDO L’ORARIO FESTIVO. 
Alla S. Messa delle 10,15: 

sarà ripetuto l’annuncio della Risurrezione. 
 

LUNEDI’ DELL’ANGELO 5/4 
S. MESSE: ore 9,00;  ore 10,15;   ore 17,30  

 
 



CONFESSIONI PASQUALI 2021 
                       

Domenica  delle Palme 28/3: ore 16,30 – 17,15. 
 

Lunedì 29/3:   ore 8,30 -11,00. 
                       ore 17,00: RAGAZZI 5 elem. 
                       ore 20,45: adulti. 
 

Martedì 30/3: ore 8,30 - 11,00. 

                      ore 15,30- 16,45. 
 

Mercoledì 31/3: ore 8,30 -11,00. 
                         ore 16,00 -18,30. 
 

Giovedì Santo 1/4: ore 8,30 - 11,00. 
                              ore 15,00 - 19,00. (no dalle 16 alle 17) 
 

Venerdì Santo 2/4: ore 8,30 -11,00. 
                               ore 16,00 -19,00. 
 

Sabato Santo 3/4: ore 8,30 - 12,00. 
                              ore 15,00 - 18,30. 
 

AVVISI 
 

“TEMPO DI CORONAVIRUS” 
ORARIO DELLE MESSE FESTIVE 

SINO ALLA FINE DELLO STATO D’EMERGENZA 
 

PRE-FESTIVA - SABATO: * ore 17,30  

FESTIVA -DOMENICA:  
* ore 7,30 - * ore 9,00 - * ore 10,15   * ore 11,30  * ore 17,30 

Continuerà nei giorni festivi (ore 10,15) la trasmissione in streaming 

della S. Messa. 
MESSE FERIALI (da Lunedì a Venerdì):  * ore 9,00  -  ore 18,30. 

* Sabato ore 9. 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 

Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 
 

ORATORIO CHIUSO 
 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302):  

Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 
 



SOLENNITA’ DELL’ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
FESTA DELLA COMUNITA’ PASTORALE 

OMELIA 
 

Solennità dell’Annunciazione del Signore, Festa Patronale della Comunità 

Pastorale: “patrocinio” impegnativo, più di quello dei nostri Santi Protettori, perché 

siamo “affidati”, “protetti per vivere così”, neanche solo a Maria ma 

all’Avvenimento che accade a Maria e che sta all’origine della nostra Salvezza: 

quello dell’Incarnazione! 

La Madonna, non è figura “così alta” da essere lontanissima da noi. 

La Madonna è immagine vera della Chiesa, e di ogni credente. La Grazia di Maria 

è l’esperienza della sua maternità, che permette a ciascuno di noi d’essere sempre 

di più “luogo” dell’Incarnazione. E Maria ci accompagna perché la nostra libertà si 

alimenti, si apra, si lasci conformare dalla bellezza di Cristo presente: perché è di 

questa Presenza viva, bella, veramente umana, che ci parla l’Incarnazione. 

Maria si stupisce davanti all’ Angelo, davanti al suo annuncio sconvolgente, che 

dice l’accadere di Dio attraverso una modalità inimmaginabile, imprevista, 

imprevedibile nel suo svolgersi. Non era possibile calcolare, delineare, progettare 

cosa sarebbe successo a partire da quell’istante. 

Ma Maria si stupisce perché sa che sta accadendo Dio, ed è questo stupore l’origine 

del suo “Si!” Un “Sì” detto al Signore e non a se stessa, nemmeno ai suoi progetti 

“sconvolti” da quell’Annuncio: ma “stava accadendo Dio!” 

Lo stupore è l’atteggiamento più giusto, il solo sentimento adeguato di fronte al 

“modo” inimmaginabile con cui Dio annuncia la sua Incarnazione proponendosi 

sempre alla nostra libertà. 

Stupore: perché che cosa ci può essere di più grande, di più sorprendente, in tutta la 

Storia, fino a quella delle nostre Comunità e della nostra vita, se non il Fatto di Dio 

che si fa uomo? Dio che entra, non solo nella Storia, nel mondo, ma in ciascuno di 

noi? 

Maria stupita da quest’Annuncio dice “sì” al Signore, non a sé stessa! Questo io 

devo imparare! Questo stupore devo imparare, altrimenti “sì” al Signore non lo dirò 

mai! 

Questo stupore deve diventare il cuore della nostra Comunità Pastorale, perché ogni 

giorno è l’Annuncio dell’incarnazione, quello che ci è rivolto dall’Angelo “di 

turno”. 

La Comunità Pastorale che nasce dal cuore della Chiesa, non è un progetto, perché 

la Chiesa non è mai un progetto, e non vive di progetti. La Chiesa nasce, accade nel 

cuore di uomini e donne stupiti dall’Annuncio, disposti ad entrare nell’esperienza 

dell’Incarnazione: cammino che segna il cuore di ogni discepolo autentico. 

Maria non aderì ad un progetto, la sua vita non fu lo “svolgere” un progetto, ma lo 

stupore di chi segue quello che il Dio incarnato fa accadere nella Storia per compiere 

e salvare la vita di ogni uomo. 

E’ questo cuore stupito che dobbiamo “imparare”, è con questo cuore stupito, a 

partire da questo cuore stupito che dobbiamo vivere dentro il Mistero 

dell’Incarnazione. Altrimenti saremo anche Comunità “efficiente”, “organizzata”, 



capace di “fare tante cose”, ma sempre più imprigionata nei propri gesti, nel 

“tradizionalismo” dei ricordi, nei propri progetti, fino ad essere imprigionata nelle 

proprie “beghe”. 

Ci stupisce il “sì” di Maria , la sua libertà, così vera, così autentica, così ragionevole di 

fronte al Mistero. Maria chiede spiegazioni, chiede di capire “come..,”  ma per Lei fu 

subito evidente  che quell’Avvenimento andava ben oltre la normalità della sua vita, 

così come va ben oltre la normalità della nostra vita, l’accadere di Gesù! 

E l’Angelo le risponde senza spiegare “come” questo sarà possibile, ma: 

“Rallegrati, Maria, l’unica cosa che contra è che il Signore è con te!” 

E poi rincara la dose di mistero, parlando di “Spirito Santo, di Ombra della Potenza 

dell’Altissimo, di un Santo Figlio di Dio….”  e tutto questo sarà possibile 

semplicemente perché Dio lo farà! Per questo, ancora di più lo stupore invaderà, 

ragione, cuore, libertà di Maria, e ancora di più darà forza al suo “sì!”. 

Cari Amici, o impareremo e ci aiuteremo a rimetterci davanti all’Annuncio dell’Angelo 

che manifesta il Desiderio di Dio di “farsi carne in noi”, stupendoci per questo Amore, 

per questa Preferenza immeritata, che ci accadrà sempre di più e semplicemente perché 

è opera Sua, oppure le nostre Comunità, la nostra Comunità Pastorale, la nostra vita 

saranno distanti dall’accadere di Gesù! E il segno di questo è semplice: non ci sarà 

gioia, non ci sarà gratitudine, non ci saranno frutti, non ci sarà fede! 

Invece: “Rallegrati, perché il Signore è conte!”, “Non temere, hai trovato Grazia presso 

Dio!”, Lo Spirito farà questo in te!”. Questo dovrebbe determinare la vita di ogni 

discepolo e di ogni autentica esperienza cristiana di Comunità! Tutto il resto, persino 

con il suo contorno più o meno “religioso”, è distrazione e perdita di tempo. 

Questo stupore farà dire anche a noi: “Avvenga (non faccio io!) per me, secondo la tua 

parola”. 

Dio, ha una gran fretta di realizzare la salvezza dell’uomo! Dio non ritarda l’accadere 

della Sua Presenza e del Suo Amore. 

Lo stupore di Maria, riflette questo desiderio di Dio, sorpresa dalla gioia non si 

accontenta di accettare, di acconsentire: desidera Lei che ciò avvenga, desidera Gesù. 

La Madonna non tradirà mai questa passione, anche lei determinata dal desiderio di 

affrettare l’ora della manifestazione e del compimento, come alle Nozze di Cana, o 

desiderando con fede la Risurrezione sul Calvario e durante il Sabato Santo. 

Cosa noi, io, le nostre Comunità, la nostra Comunità Pastorale viviamo di questo 

desiderio? Di questa passione? Affrettiamo l’accadere dell’incontro con Gesù? 

Se le nostre Comunità, la nostra Comunità Pastorale, io, tu non alimenteremo la nostra 

libertà nella Bellezza del Fatto cristiano, nella Bellezza della Grazia che è Gesù, 

desiderando la Bellezza della sua Comunione, frutto è cuore del Mistero 

dell’Annunciazione: correremo sempre il rischio di “obbedire senza desiderare”, 

oppure di “obbedire desiderando altro”, per poi ridursi a “desiderare senza obbedire 

più!” 

Rallegrati, perché il Signore è conte! 

Lo Spirito farà accadere Gesù in te! 

Avvenga, in fretta, questo Avvenimento! 

Siamo affidati  all’Annunciazione: Maria ci dia la Grazia di non essere superficiali, 

distratti, scontati, davanti a questo Mistero che riaccade per noi. 

Ci dia la Grazia di essere sempre più determinati dal desiderio che tutto questo avvenga 

in noi, in fretta, secondo la sua Parola.  



LA CARITA’ QUARESIMALE PER SOSTENERE 
LE OPERE DI SUOR RITA IN EGITTO 

 

La Missione di Suor Rita Colombo in Egitto sta aiutando 

tanti rifugiati che arrivano dal Sudan. 
Hanno bisogno di: 
* Contributi per pagare l’affitto, in quanto lo stipendio del 
loro lavoro non è sufficiente neanche per mantenere la 

famiglia. 
* Un sostegno per le spese scolastiche dei  loro figli. 
 

 
 

 



Offerta straordinaria Pasqua 2021 
 

 
 

NUOVO PULMINO FORD  
ORATORIO: € 31.165 

L’ORATORIO necessità di un pullmino nuovo, anche per il 

trasporto dei nostri ragazzi che sia sicuro, confortevole e 
funzionale alle necessità. L’Offerta straordinaria che 
raccoglieremo nella Pasqua di quest’anno, avrà questo 
scopo. 

Grazie per la generosità e il sacrificio di tanti tra di noi! 
*************************** 

«Grazie a San Giuseppe stipendio garantito per i 
falegnami di Betlemme» 

 

PER PRENOTARE UNA STATUINA DI S. GIUSEPPE (cm. 18) 

RIVOLGERSI ALLA SEGRETERIA PARROCCHIALE 
ENTRO IL 18/4/2021.   COSTO € 35,00. 

 

GRAZIE: 
 

* Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, 
continuano a donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie 

della parrocchia. 
Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare direttamente il 

versamento:     

IBAN.   IT07N0521632540000000058508 
* Grazie ai condomini di via Cesana e Villa 113per l’offerta di € 200 

in memoria del Defunto Galbiati Umberto. 
 

* Grazie a tutti gli Amici che hanno preparato l’ulivo per la 
Domenica delle Palme.  


